DOCUMENTO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DELLA S.M.S. "ARCHIMEDE"  PALERMO
 
I docenti della  s.m.s. “Archimede” di Palermo  ritengono di dovere  esprimere nettamente  il loro dissenso rispetto a misure che, attraverso il taglio del personale, l'accorpamento e la conseguente soppressione di istituti scolastici, l'indiscriminata riduzione del monte-ore delle lezioni e  delle classi di concorso sulla cui base oggi sono reclutati gli insegnanti, porteranno a un'inevitabile e difficilmente reversibile dequalificazione della scuola pubblica.
  
     Sottolineano che i documenti prodotti dal Ministero evidenziano un’idea di scuola  che pur di costare meno elimina la  personalizzazione dei percorsi educativi , rinunciando quindi a dedicare un’attenzione privilegiata alle situazioni di svantaggio personale e sociale , meno docenti significa meno possibilità di aiuto a chi ne ha più bisogno , alunni in difficoltà e alunni con handicap, meno insegnanti vuol dire avere classi più numerose in un contesto sociale molto differente rispetto alla scuola di 30 anni fa.
  
    Esprimono, infine, sconcerto per la proposta di istituire classi-ponte per figli di immigrati  che ritengono didatticamente inefficace ed eticamente inaccettabile per l'ispirazione che, al di là delle parole, appare animarla. Ritengono che sia altrettanto inaccettabile la proposta di impedire agli alunni stranieri l’iscrizione a scuola oltre il 31 dicembre.
 
    Consapevoli della necessità di una revisione complessiva del sistema scolastico, chiedono che la Scuola e l’Università siano oggetto di un dibattito serio e approfondito che veda protagonisti tutti gli operatori, gli studenti, le famiglie, certi che ogni progetto di miglioramento debba passare attraverso un aumento delle risorse e non attraverso tagli indiscriminati.
 
Documento approvato all’unanimità dal Collegio dei Docenti della s.m.s.  Archimede di Palermo durante la seduta del  4/11/2008.
